Riflessione sul ferimento del Capo del Governo
 

Un uomo potente è stato ferito al capo; non è grave.
La televisione è a un livello straordinario di concentrazione su di lui e su tutti i potenti che manifestano la loro solidarietà.
E’ un italiano e ce ne sono 60 milioni.
E’ un essere umano e ce ne sono 6 miliardi e mezzo.
C’è un cumulo immenso di sofferenze. Ogni giorno 17 mila bambini muoiono di fame: lo hanno detto un giorno alla FAO, ma poi non se ne è più parlato.
S. Paolo ai Romani: “Non conformatevi alla mentalità di questo secolo ma trasformatevi rinnovando la vostra mente” (12, 1-2).
Siamo in una corrente travolgente generata da vari fattori, come per esempio il denaro, e dai gestori potenti di questi fattori.
In profondità c’è resistenza. I resistenti sono soprattutto i lavoratori, i piccoli, i poveri, i sofferenti; molti sono vecchi, giovani, donne.
 
Una grande illusione è puntare soprattutto su chi gestisce i fattori che alimentano la corrente.
Per costruire la città dell’uomo occorre stare con i resistenti, per esempio nei territori delle parrocchie.
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